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Audizione di rappresentanti di Assiterminal e

Fedepiloti.
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12.50 alle 13.20.

Audizione di rappresentanti di Confetra e

Conftrasporto.

L’audizione informale è stata svolta dalle
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INTERROGAZIONI

Martedì 17 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.20.

5-00700 Traversi: Elaborazione del Piano regolatore

portuale (PRP) di Genova.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto TRAVERSI (M5S), replicando,
afferma che la sua interrogazione risale ad
alcuni mesi fa ma risulta sempre attuale.
Ricorda che l’incarico per la redazione del
Piano regolatore era stato conferito a un’as-
sociazione di progettisti, ma che poi un
incarico parallelo era stato conferito anche
al Commissario straordinario per la rico-
struzione del Ponte Morandi, in un’evi-
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dente situazione di conflitto di interessi.
Contro l’ipotesi progettuale del sindaco
Bucci, che aveva presentato tale lavoro
come il futuro del porto di Genova, il
Ponente della città era sceso in strada, con
una protesta portata avanti da 5000 citta-
dini.

Nel frattempo, continua, il presidente
dell’Autorità di sistema portuale, nonché
commissario della Diga foranea, è passato
ad altro incarico, cosa che ha sollevato
molte perplessità. Per elaborare un Piano
regolatore portuale occorre un presidente,
un segretario generale e un comitato, men-
tre attualmente un solo soggetto riveste tre
ruoli diversi; commissario è il sindaco Bucci
e il segretario generale deve chiedere a se
stesso se il Piano regolatore portuale è
adeguato. Fa presente che si sta parlando
della Diga foranea, cioè dell’intervento più
importante contenuto nel PNRR per il porto
di Genova, che certamente necessita di una
struttura funzionante. Quanto al comitato
portuale, afferma che il Ministro dovrebbe
scioglierlo.

Tutta questa situazione così confusa è
ancora peggiorata negli ultimi tempi, con il
sindaco che chiede al segretario generale,
ora presidente pro tempore o meglio com-
missario, di procedere all’elaborazione della
variante del Piano regolatore portuale. Au-
spica, in conclusione, che il suo atto di
sindacato ispettivo induca il Governo a
riflettere sull’opportunità di prestare atten-
zione allo sviluppo del porto più impor-
tante d’Italia, attraverso la corretta reda-
zione di quello che in definitiva dovrebbe
essere un documento esclusivamente tec-
nico.

5-01018 De Micheli: Realizzazione della linea ferro-

viaria ad alta velocità Salerno-Reggio Calabria.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Paola DE MICHELI (PD-IDP), repli-
cando, afferma che la risposta del sottose-
gretario la preoccupa molto, sia per i ca-
labresi che per l’assetto infrastrutturale
che era stato pensato per il Sud. Osserva

che non è possibile progettare l’ultimo tratto
fino a Reggio se non è definito il punto di
arrivo del Lotto 2.

Ricorda quindi che decidere di realiz-
zare l’alta velocità in Calabria è stata una
decisione molto difficile, tanto che gli ul-
timi due lotti non sono stati finanziati con
i fondi del PNRR.

L’itinerario è stato scelto per regioni
precise: per non sovrapporlo alla linea sto-
rica e per dare alla linea ionica le stesse
opportunità di quella tirrenica, facilitando
così i collegamenti con la Basilicata. Esso
ha dunque un valore intrinseco per lo
sviluppo di quel territorio; l’alta velocità
genera naturalmente ricchezza, non solo
durante lo svolgimento dei lavori ma so-
prattutto successivamente.

Sottolinea con forza che, se si progetta
un nuovo tracciato, esso deve rimanere
baricentrico; studiare un altro tracciato
per difficoltà tecnico-geologiche non vuol
dire spostare l’alta velocità sulla linea sto-
rica tirrenica trasformandola in alta capa-
cità, intasando in tal modo la linea che
dovrà servire Gioia Tauro. Inoltre, occorre
riflettere sulle conseguenze che una deci-
sione così inopportuna avrebbe sulla fun-
zionalità del futuro ponte sullo Stretto, che
deve necessariamente raccordarsi con l’alta
velocità.

Conclude che il Governo deve offrire
garanzie che l’eventuale nuovo tracciato sia
baricentrico, non corrispondente alla linea
storica e ad alta velocità, anche per le
implicazioni in termini di valore geopoli-
tico del nostro Mezzogiorno e di proiezione
del Mediterraneo. Preannuncia in merito
un ulteriore atto di sindacato ispettivo.

5-01435 Ghirra: Raddoppio e potenziamento della

linea ferroviaria Pescara-Roma.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando
in videoconferenza, dichiara che la risposta
del sottosegretario la rassicura rispetto a
quanto invece dichiarato nel dicembre scorso
dal Ministro Salvini in Senato in merito a
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difficoltà economiche e progettuali inerenti
alla realizzazione di quest’opera.

Dichiara poi di concordare con la col-
lega De Micheli sull’importanza di queste
infrastrutture, non solo per la mobilità ma
anche per gli aspetti ambientali e di svi-
luppo. La regione Abruzzo trarrebbe grande
beneficio dal potenziamento della linea fer-
roviaria Pescara- Roma, che permetterebbe
il trasferimento su ferro del traffico attual-
mente presente sulle autostrade A24 e A25.
Confida dunque nella rapidità dei lavori,
eventualmente con fonti di finanziamento
alternative al PNRR.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 ottobre 2023.

Audizione del Presidente dell’Ente nazionale per

l’aviazione civile (ENAC), avv. Pierluigi Di Palma,

nell’ambito dell’esame in sede referente della propo-

sta di legge recante disposizioni per la sostituzione

degli automezzi e delle attrezzature azionati da

motori endotermici con automezzi e attrezzature ad

alimentazione elettrica, ibrida o a idrogeno negli

aeroporti di interesse nazionale (C. 926 Cantone).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.25.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Delega al Governo in materia di revisione del sistema

degli incentivi alle imprese e disposizioni di sempli-

ficazione delle relative procedure nonché in materia

di termini di delega per la semplificazione dei con-

trolli sulle attività economiche.

C. 1406 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione Attività produttive sul disegno di legge
recante « Delega al Governo in materia di
revisione del sistema degli incentivi alle
imprese e disposizioni di semplificazione
delle relative procedure nonché in materia
di termini di delega per la semplificazione
dei controlli sulle attività economiche »
(C. 1406, approvato dal Senato).

Il disegno di legge, che si compone di 10
articoli, è collegato alla manovra di finanza
pubblica, in coerenza con le indicazioni del
Documento di Economia e Finanza (DEF).

Esso reca una delega al Governo per la
revisione del sistema degli incentivi alle
imprese, con la finalità di rimuovere gli
ostacoli al pieno dispiegamento di efficacia
dell’intervento pubblico a sostegno del tes-
suto produttivo mediante le politiche di
incentivazione.

Approfondisce a questo punto i profili
di interesse della Commissione.

L’articolo 2 identifica i principi e criteri
direttivi generali cui il Governo dovrà at-
tenersi nell’esercizio della delega. Tra essi,
il comma 1, lettera f), ricomprende il prin-
cipio della digitalizzazione e della sempli-
cità e uniformità delle procedure anche
con riferimento agli interventi cofinanziati
dai fondi europei, al fine di ridurre, nella
misura più ampia possibile, gli oneri buro-
cratici a carico degli imprenditori e delle
imprenditrici e assicurare alle imprese l’ac-
cessibilità ai contenuti e la trasparenza
delle procedure.

L’articolo 4 elenca i princìpi e criteri
specifici ai quali il Governo è tenuto ad
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attenersi nell’esercizio della delega per la
razionalizzazione dell’offerta di incentivi,
prevista dall’articolo 3, comma 2, lettera a).
Oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 2, ne vengono definiti di
ulteriori e specifici. Tra essi, la ricognizione
e sistematizzazione delle misure di incen-
tivazione esistenti, sulla base di criteri che
tengano conto di una serie di elementi, che
dovranno essere valutati in rapporto alla
capacità di coprire ambiti strategici dello
sviluppo economico, tra i quali sono richia-
mati la transizione digitale e l’innovazione
tecnologica, oltre all’efficientamento ener-
getico, alla transizione ecologica, alla valo-
rizzazione delle produzioni nazionali e del
made in Italy o delle specificità territoriali,
alla competitività nei mercati esteri, all’at-
trazione di investimenti esteri, al sostegno
all’imprenditoria giovanile e all’imprendi-
toria femminile (comma 1, lettera a), nu-
mero 4).

L’articolo 6 indica i principi e criteri
direttivi a cui il Governo dovrà attenersi
nell’esercizio della delega per l’emanazione
di un organico « codice degli incentivi »,
previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera b).
Tra i princìpi comuni che dovranno rego-
lare i procedimenti amministrativi, sono
richiamate le implementazioni di soluzioni
tecnologiche, anche basate sull’intelligenza
artificiale, dirette a facilitare la piena co-
noscenza dell’offerta di incentivi, nonché a
fornire supporto alla pianificazione degli
interventi, alle attività di valutazione e al
controllo e al monitoraggio sullo stato di
attuazione delle misure e sugli aiuti con-
cessi (comma 1, lettera d)).

L’articolo 8, infine, reca norme per la
valorizzazione delle potenzialità del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato e della
piattaforma telematica « Incentivi.gov.it », de-
mandando al Ministero delle imprese e del
made in Italy la loro implementazione.

Rimettendosi agli esiti del dibattito che
si svolgerà presso la Commissione, prean-
nunzia l’intenzione di presentare una pro-
posta di parere favorevole.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia,

interventi per sostenere il potere di acquisto e a

tutela del risparmio.

C. 1437 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore Tosi, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, riferisce
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 131 del 2023, recante mi-
sure urgenti in materia di energia, inter-
venti per sostenere il potere di acquisto e a
tutela del risparmio.

Tale provvedimento si compone di 8
articoli, suddivisi in 4 capi. Si sofferma in
particolare sui profili di interesse della
Commissione.

L’articolo 2, commi 1-3, è finalizzato al
riconoscimento di un ulteriore contributo
ai beneficiari della cosiddetta social card,
come misura di sostegno al potere d’acqui-
sto dei nuclei familiari meno abbienti, an-
che a seguito dell’incremento del costo del
carburante. In particolare, per l’anno 2023,
è incrementata da 500 a 600 milioni la
dotazione relativo del Fondo, al fine di
estendere il contributo, attualmente previ-
sto per i beni alimentari di prima necessità,
ai carburanti, oltre che, in alternativa ad
essi, agli abbonamenti per i mezzi del tra-
sporto pubblico locale.

Il comma 4 dispone l’incremento di 12
milioni di euro per il 2023 del fondo per il
cosiddetto bonus trasporti, allo scopo di far
fronte alle esigenze emerse in corso d’anno.

L’articolo 6 reca una norma di interpre-
tazione autentica dell’articolo 56, comma
3-bis, del decreto legislativo n. 270 del 1999,
di disciplina dell’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi. Detta
norma prevede che le operazioni effettuate
in attuazione del programma di cessione
dei complessi aziendali o del programma di
cessione dei complessi di beni e contratti,
in vista della liquidazione dei beni del
cedente, non costituiscono comunque tra-
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sferimento di azienda, di ramo o di parti
dell’azienda agli effetti previsti dall’articolo
2112 del codice civile, che dispone, in caso
di trasferimento d’azienda, la prosecuzione
con il cessionario dei relativi rapporti di
lavoro in essere.

In base all’articolo 6, in particolare,
l’articolo 56, comma 3-bis, del decreto le-
gislativo n. 270 del 1999 si interpreta nel
senso che si intendono in ogni caso opera-
zioni effettuate in vista della liquidazione
dei beni del cedente che non costituiscono
trasferimento di azienda, di ramo o di parti
dell’azienda agli effetti dell’articolo 2112
del codice civile, le cessioni poste in essere
in esecuzione del programma di cessione
dei complessi aziendali o del programma di
cessione dei complessi di beni e contratti,
qualora siano effettuate sulla base di deci-
sioni della Commissione UE che escludano
la continuità economica fra cedente e ces-
sionario. Tale norma interpretativa è stata
ritenuta necessaria a seguito del contrasto
giurisprudenziale in ordine all’esistenza o
meno una discontinuità aziendale tra Ali-
talia-Società Aerea Italiana e ITA-Italia Tra-
sporto Aereo S.p.a., che ha dato luogo ad
un’incertezza normativa suscettibile di de-
terminare riflessi negativi sia sui rapporti
giuridici che sulla finanza pubblica.

L’articolo 7, comma 3, consente la ri-
ammissione al Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili (FOI) degli interventi finanziati
nell’ambito del PNRR e del Piano nazionale
complementare (PNC), in possesso dei re-
lativi requisiti e per i quali sia stata avviata
la procedura di accesso mediante l’apposita
piattaforma informatica già in uso presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, ma che siano stati esclusi dal riparto
del Fondo per il mancato perfezionamento
dell’iter da parte delle amministrazioni ti-
tolari o per inosservanza di disposizioni
procedurali.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di divieto di produzione e di

immissione sul mercato di alimenti e mangimi co-

stituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellulari

o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di

divieto della denominazione di carne per prodotti

trasformati contenenti proteine vegetali.

C. 1324 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni XII e XIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, avverte che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere, per i
profili di competenza, alle Commissioni
riunite Affari sociali e Agricoltura sul di-
segno di legge recante « Disposizioni in ma-
teria di divieto di produzione e di immis-
sione sul mercato di alimenti e mangimi
costituiti, isolati o prodotti a partire da
colture cellulari o di tessuti derivanti da
animali vertebrati nonché di divieto della
denominazione di carne per prodotti tra-
sformati contenenti proteine vegetali »
(C. 1324 Governo, approvato dal Senato, e
abb.).

Il disegno di legge in esame reca dispo-
sizioni volte a vietare la produzione e l’im-
missione sul mercato di alimenti sintetici.

In ragione dell’assenza allo stato di una
normativa specifica a livello europeo, si è
ritenuto di intervenire precauzionalmente
a livello nazionale per tutelare interessi
legati alla salute e al patrimonio culturale.

Viene dunque vietata la produzione, la
commercializzazione e la promozione di
alimenti o mangimi costituiti, isolati o pro-
dotti a partire da colture cellulari o di
tessuti derivanti da animali vertebrati.

È altresì introdotto il divieto della de-
nominazione di carne per prodotti trasfor-
mati contenenti proteine vegetali.

Passando ai profili di diretto interesse
della Commissione, fa presente che gli stessi
risultano alquanto limitati.

L’articolo 4 infatti, che individua le au-
torità competenti per i controlli, indica, fra
le altre, la competenza del Corpo delle
Capitanerie di porto-Guardia costiera per i
prodotti della filiera ittica.

Preannunzia dunque la presentazione
di un parere favorevole sul provvedimento.
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Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante modifiche al rego-

lamento di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 novembre 2001, n. 474, in materia di

semplificazione del procedimento di autorizzazione

alla circolazione di prova dei veicoli.

Atto n. 84.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
dell’11 ottobre 2023.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche

attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione, nell’ambito della discussione con-
giunta delle risoluzioni 7-00038 Frijia,
7-00144 Ghio, 7-00149 Traversi e 7-00156
Furgiuele recanti misure per la valorizza-
zione del sistema portuale nazionale, di rap-
presentanti di Assologistica (in videoconfe-

renza).

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 181 dell’11 otto-
bre 2023, a pagina 136, seconda colonna,
dodicesima riga, sostituire la parola « in-
soddisfazione » con la seguente « soddisfa-
zione ».
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ALLEGATO 1

5-00700 Traversi: Elaborazione del Piano regolatore portuale (PRP) di
Genova.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dagli onore-
voli interroganti, l’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale ha rap-
presentato quanto segue.

L’attività di redazione dei nuovi Piani
regolatori di Genova e Savona è gestita e
coordinata dall’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale con il
supporto di un Raggruppamento Tempora-
neo d’imprese (RTI) esterno, Progetti Eu-
ropa & Global (PEG), con cui è stato for-
malizzato un contratto di servizio a metà
aprile del 2023.

Allo stato, sono in corso gli approfon-
dimenti economici, trasportistici, ingegne-
ristici, urbanistici e ambientali per la de-
finizione degli scenari di sviluppo portuale
e per la redazione degli schemi di Piano
regolatore con i relativi rapporti prelimi-
nari ambientali.

Tale fase di approfondimento è ancora
in corso attraverso indagini dirette ed in-
contri di confronto programmati con sta-
keholder a vario titolo interessati dalla re-
dazione del Piano.

In merito alla redazione del Piano Re-
golatore Portuale di Genova, gli incontri
tenutisi tra l’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, il Comune di
Genova e la Struttura Commissariale del
cosiddetto « Decreto Genova » (decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109), rientrano

nelle interlocuzioni propedeutiche tra le
diverse Amministrazioni interessate per gli
aspetti territoriali, urbanistici ed ambien-
tali.

Infatti, tra gli interventi previsti vi sono
quelli viabilistici portuali e di connessione
con la rete autostradale dell’intero bacino
di Sampierdarena, nonché rilevanti opere
di riconfigurazione e messa in sicurezza
del polo cantieristico localizzato nelle aree
di ponente dello scalo.

In tale contesto, il confronto con l’Am-
ministrazione comunale si rende necessa-
rio anche ai fini di una efficace imposta-
zione della procedura di Valutazione Am-
bientale Strategica che, come previsto dalla
legge, accompagna la redazione del Piano
regolatore e non può prescindere dal con-
tributo delle strutture del comune.

Inoltre, detto confronto trova riferi-
mento nelle norme che disciplinano le pro-
cedure di valutazione e di approvazione
degli strumenti di pianificazione portuale,
dal Documento di Programmazione Stra-
tegica del Piano regolatore, come esplici-
tato all’articolo 5 della legge n. 84 del 1994.

Pertanto, le interlocuzioni con le ammi-
nistrazioni comunali interessate, sia a Ge-
nova che a Savona, affiancano il percorso
pianificatorio in linea con quanto previsto
dalla normativa vigente.
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ALLEGATO 2

5-01018 De Micheli: Realizzazione della linea ferroviaria ad alta
velocità Salerno-Reggio Calabria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rappre-
sento quanto segue.

La nuova linea AV/AC Salerno-Reggio
Calabria costituisce la continuità di un iti-
nerario strategico passeggeri e merci per la
connessione tra il sud della penisola e il
nord attraverso il corridoio dorsale, asse
principale del Paese.

L’intero itinerario è stato suddiviso in
lotti funzionali e, in relazione a quelli prio-
ritari, sono in corso le seguenti attività:

Lotto 1a Battipaglia-Romagnano: a
maggio 2023 è stata aggiudicata la gara e
attualmente è in corso la progettazione
esecutiva a cura dell’appaltatore. Inoltre,
sono state avviate le attività di acquisizione
delle aree previste per la realizzazione del-
l’intervento e le prime attività propedeuti-
che ai lavori.

Lotto 1b e 1c Romagnano-Praja: a
settembre 2022 il Progetto di fattibilità
tecnica ed economica è stato inviato al
Comitato speciale del Consiglio Superiore
dei lavori pubblici che ha reso il parere
n. 11 del 2022 con richiesta di ulteriori
approfondimenti. Lo scorso 20 luglio, il
progetto modificato che includeva anche
l’osservazione del Ministero della cultura
in merito alla conservazione e alla possi-
bilità di riapertura per fini turistici della
linea Sicignano-Lagonegro, mediante una
variante plano-altimetrica di tracciato che
eliminasse l’interferenza con la linea sto-
rica, è stato nuovamente trasmesso al ci-
tato Comitato che, con il parere n. 10 dello
scorso 27 settembre, ha specificato che il
progetto di fattibilità può proseguire il suo
iter.

Raddoppio Cosenza-Paola S. Lucido
(Galleria Santomarco): il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica è stato inviato
al citato Comitato speciale del Consiglio

Superiore dei lavori pubblici nel gennaio
2022 che ha chiesto ulteriori approfondi-
menti tecnici. Il progetto integrato e aggior-
nato ha ricevuto parere positivo il succes-
sivo agosto 2022. Relativamente alle osser-
vazioni formulate nell’ambito del procedi-
mento di valutazione di impatto ambientale
(VIA) dalla Commissione PNRR-PNIEC e
dalla Soprintendenza Speciale per il PNRR,
la documentazione integrata e aggiornata è
stata pubblicata sul sito del MASE il 12
maggio 2023. Con decreto MASE-MIC n. 442
del 27 settembre 2023 è stato espresso
giudizio positivo sulla compatibilità am-
bientale del progetto presentato. Ad oggi è
in corso l’iter autorizzativo della Confe-
renza di servizi nel corso del quale verrà
altresì acquista l’autorizzazione paesaggi-
stica.

Con specifico riferimento al Lotto 2,
oggetto del quesito dell’onorevole interro-
gante, preciso che l’intervento prevede un
tracciato con uno sviluppo di circa 58 chi-
lometri con inizio dalla stazione di Praja e
termine sulla linea attuale Sibari – Co-
senza in prossimità di Tarsia, caratteriz-
zato dalla presenza di lunghe gallerie per
una estesa complessiva di circa 35 chilo-
metri.

Lo sviluppo del Progetto di fattibilità
tecnico economica ha evidenziato, tuttavia,
significative criticità connesse alla realiz-
zazione di una galleria che attraversa, per
circa 20 chilometri, un massiccio carbona-
tico sede di un rilevante sistema di falde
acquifere.

In tale contesto geologico-idrogeologico,
la realizzazione delle opere in sotterraneo
rende necessaria l’esecuzione di importanti
interventi di drenaggio sia provvisori, du-
rante la realizzazione, sia permanenti, nella
successiva fase di esercizio ferroviario, com-
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plessi dal punto di vista della sostenibilità
ambientale e che, peraltro, richiederebbero
ingenti oneri per la manutenzione e la
gestione degli impianti in fase di esercizio
oltre a comportare un allungamento dei
tempi di costruzione.

Pertanto, sono in corso ulteriori appro-
fondimenti progettuali per individuare un
tracciato avente una maggiore sostenibilità
ambientale che consenta un miglioramento
del contesto geomorfologico e idrogeolo-
gico, la possibilità di connessione con la

linea storica, l’esecuzione dell’intervento per
fasi, con minori tempi di realizzazione e un
miglior tempo di percorrenza dovuto ad
una riduzione della lunghezza del trac-
ciato.

In merito agli ulteriori lotti per il com-
pletamento dell’itinerario Salerno-Reggio
Calabria sono state già avviate le attività di
progettazione che permetteranno di avere,
già entro il corrente anno, un quadro ag-
giornato del tracciato per il successivo op-
portuno confronto con gli Enti interessati.
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ALLEGATO 3

5-01435 Ghirra: Raddoppio e potenziamento della linea ferroviaria
Pescara-Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento all’atto ispettivo parla-
mentare in oggetto, rappresento quanto se-
gue.

Nell’ambito dei collegamenti ferro-
viari diagonali (Ovest-Est) la Direttrice
Roma-Pescara riveste un ruolo rilevante
nei programmi di sviluppo e potenzia-
mento infrastrutturale della rete ferrovia-
ria nazionale.

Gli interventi relativi a tale itinerario
consistono in un programma di velociz-
zazione mediante raddoppi e varianti di
tracciato articolati su più lotti.

Per quanto attiene al lotto 0 della
tratta Pescara – Interporto d’Abruzzo,
sono in corso i lavori delle opere civili e
la progettazione della sovrastruttura fer-
roviaria relativi al III binario tra Pescara
Porta Nuova e Pescara Centrale.

Per i Lotti 1, 2 e 3 della medesima
tratta, la relativa progettazione è stata
inviata il 28 giugno scorso al Comitato
Speciale del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici e alla Commissione Nazio-
nale del dibattito pubblico per l’avvio del
prescritto iter autorizzativo.

Per quanto attiene alle ulteriori tratte
Interporto d’Abruzzo – Manoppello (Lotto
1), Manoppello – Scafa (Lotto 2), Sul-
mona – Pratola Peligna (Lotto 3) e Ta-
gliacozzo – Avezzano (Lotto 4), si rap-
presenta quanto segue.

Per i lotti 3 e 4 è attualmente in
corso la progettazione di fattibilità tecnica
economica ad esito della quale sarà av-
viato l’iter autorizzativo all’inizio del 2024.

Per i lotti 1 e 2, l’iter autorizzativo
si è concluso a giugno 2023 con l’adozione
delle determinazioni motivate da parte del
citato Comitato Speciale a fronte di una
previsione iniziale a giugno 2022. Il ri-

tardo è stato dovuto principalmente a
superare alcune criticità rilevate dalle Am-
ministrazioni centrali e locali.

Nello specifico, le Conferenze dei Ser-
vizi di entrambi i lotti sono state avviate
da Rete Ferroviaria Italiana in data 10
marzo 2022 e lo scorso 5 aprile sono
intervenuti i decreti MASE-MiC di com-
patibilità ambientale delle opere per en-
trambi i lotti.

Ottenuta la delibera di giunta della
Regione Abruzzo per entrambi i lotti, RFI
ha convocato il 9 maggio scorso le sedute
conclusive delle Conferenze di Servizi al
fine di ricomporre i dissensi pervenuti dai
comuni di Manoppello e Alanno. A se-
guito delle suddette riunioni, i citati co-
muni hanno dato il proprio assenso al-
l’opera.

Nell’ambito delle Conferenze di Ser-
vizi, acquisite le note del Soprintendenza
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le
province di Chieti e Pescara relative agli
esiti delle verifiche di ottemperanza sulle
condizioni ambientali rese dal MiC nel-
l’ambito della VIA, è stato chiesto a RFI
di fornire ulteriore documentazione per
gli interventi previsti sul fabbricato viag-
giatore di Manoppello e lo smontaggio e
ricostruzione della ex casa cantoniera sita
in corrispondenza del passaggio a livello
di Manoppello Scalo. Lo scorso 16 mag-
gio, la suddetta documentazione è stata
trasmessa da RFI e il successivo 25 mag-
gio è stata acquisita l’autorizzazione fi-
nale del MiC mentre il 20 giugno scorso
il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
ha emesso determinazione motivata.

Il 28 giugno, RFI ha tempestiva-
mente pubblicato le gare relative per la
progettazione esecutiva e la realizzazione
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degli interventi di raddoppio delle tratte
Interporto d’Abruzzo – Manoppello e Ma-
noppello – Scafa, e si ipotizza l’avvio
delle attività di cantiere entro il primo
semestre 2024.

Il completamento dell’intervento en-
tro il termine fissato dal PNRR è allo
stato in fase di valutazione, in conside-

razione dei ritardi maturati nell’iter e
della durata dei lavori. Si stanno, per-
tanto, valutando diverse ipotesi per ga-
rantire in ogni caso il finanziamento e la
realizzazione dell’opera che il MIT ritiene
prioritaria nell’ambito delle strategie di
sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria del
Paese.
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